ite di 


* | signori Abbonati Il cul abbonamento 
scade colla fine del corrente mene, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
cd unire all associazione 
una fascla del 

1 nuovi Abbonati sono pregati di scri- 
vere a caratteri chiarl l'indirizzo, affi 


degli abbonamenti presi direttamente 
l'Ufficio del Giornale 0 mediante vagi 
postalo. 

Chi spedisce Il prezzo In biglietti di 
Ganca, è avvisato di asslcurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazi no può tener re- 
sonnsabil 

Non si dà corno alle domande d'ab- 
ronamonto a cul non è unito Il prezzo. 

Lo lettero mon affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


Romn. 25 ottobre 
BOLLETTINO POLITICO 


Quando avrà luogo la consegna di 
Iulcigno ? Gli ambasciatori, nella loro 
ultima riunione, deliberarono all'u 
nimità di non istabilire un termino pe- 
rentorio. Il giorno, adunque, non lo 
«appiamo, perchè dipende dal bonepla- 
cito della Porta, o, per meglio dire, 
dalla premura con cui Ri 
«pera a rimuovere la ul 
Le quali difficoltà non pi 
montenegrini, ma dagli albanesi. La 
Porta desidera di conservarsi 
a la fiducia di costoro pur spo 
doti dol possesso di Duleigno. Noi ab- 
biamo già avuto occasione di esporre, 
cha un solo mezzo poteva essa adope- 
rare con successo : ciod, la promessa 
formale, che, con questo piccolo sa- 

‘o, si Vibereranno gli albanesi da 
i pericolo e da ogni inquietudine 
ardo alla Grecia. L'Europa sem- 
bra, in fatti, disposta a non curarsi 
oltra dell'esecuzione degli altri proto- 
colli del trattato di Rerlino. Non 
parlerà più di cessione della Tessag] 
# dell'Epiro, come non si parlerà più 
di riforme nell'Asia Minore. Almeno 
non ne parleranno più le cancellerie 
europee. Imperocchè resta la possibi. 
lità, è forse Ja probabilità, che le po- 
polizioni dell'Armenia, essendo stato 
il loro diritto ad una migliore e più 
equa amministrazione riconosciuto dal- 
l'Eurupa nel Congresso, e gli elleni, 
cho si trovano ancor essi nelle mede- 
«ime condizioni, domandino, quelle col- 
l'insurrezione, questi colla guerra, l'a- 
dompimento della solenne promessa. 
auoro ministero, che si è ora costi» 
tuito in Atene, ha un compito assai 
dificile è scabroso. Auguriamo alla 
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UN 


DRAMA DELLA VITA ROMANA 


Kclelia) 


41 Gaetano Carlo Coli. 


(Proprietà letteraria riservata) 


Il matrimonio con Ignazio, risolvera 
tutte le incertezze ed allontava tutti i 
pericoli ; faceva della merciaia cot 
promessa una ricca signora, a cui la 
nigliore società avrebbe spalancato lo 
porte. E più tardi forse, avrebbe po- 
tuto trovarsi giovine e bella ancora, 
ricea @ vedova, in grado di fare uni 

\a di simpatia, alzaro a si 

aprio ricchezze, Ercolo, per esempio. 

Annetta aveva ascoltato la lunga 
perorazione in nno stato di convulsa 
atonia ; ma allo ultime parole della f- 
glia si riscosse, sbalordita ; 

— Ercole !.. tu pensi ancor 


perdendosi in una fantisticheri volut= 
È forse la mis debolezza; 


ebbe un grido raueo i 
to dell 
apparso mai così 
quella disperanto rivelazione, uu 
morso atroca si affacciava d'impri 
riso alla sua coscienza. Clelia, dinanzi 


L'OPINIONE 


un governo prudente e forie, 
che sappia acquistarsi la considera. 
zione dell'Europa e il rispetto della 
Turchia, essendo questa condizioni 
dispensabili al folice successo della 
causa ollenica. 

1 greci non hanno torto di lagnarsi 
dell'Europa, ma sopratutto hanno ra- 
gione di lagnarsi della Francia, che 
diede loro lo migliori speranze e li 1 
sciò in ullimo nella più amara disillu- 
sione, Cho cosa ica 
terna della terza repubblica france: 
lo si vedo ora, che si vione svolgendo 

soppressione delle 
associazioni religiose o della espulsione 
dei frati dai conventi. Cionondimeno 
la politica estera fu ancora di gran 


più meschina, più fiacca, più pusil 
nime. In Oriente la repubblica non ha 
saputo essera nò colla Germania nè 
contro alla Germania. I tedeschi pro- 
posero invano ai francesi di unirsi 
essi e di risolvere conforme ai 
comuni interessi le questioni orientali. 
Di queste proposte, o per esprimerci 
con più verità, di questi intendimenti 
apertamente manifestati ragiona tut- 
tora, con insolita persistenza, la stampa 
tedesca, Il Frankfurter Beobacter fa 
a questo proposito le seguonti con 
derazioni : « In tesi generale l'acco- 
glienza fatta în Francia all'idea di una 
alleanza franco-tedesca mostra. cl 
l'immensa maggioranza del popolo 
coso si attiene a quel € sano egoismo 
nazionale » che dal 1866 al 1870 fa sì 
spesso raccomandato al popolo tede- 
sco, come necessaria virtù, nel seno 
del Reichstag. La risposta dei fra 
cesì, riassumendola, si riduce in so- 
stanza a questo: « A Berlino si desi- 
dera un accordo cordiale, un'alleanza 
con noi, Questo desiderio non è cer- 
tamente suggerito dalla pura filantro- 
perchè la pura filantropia non si è 
k, 


necessità della situazione. Il vincitore 
sollecita l'amicizia del vinto rigenerato. 
Ma che ci offre in cambio del no- 


i. » Egli è presso a poco în que- 
sti termini che si esprimono i giori 


viti provenienti da Berlino. E i gior- 
nali di Berlino farebbero bene, se- 
condo noi, a considerare la questione 
da colesto giustissimo punto di vi 

Gli anlichi romani dicevano già: 

ut des: 0 lo stosso 

dichiarò parecchie volte al Reichstag 
che soltanto la forza degli interessi è 
capace di essero fondsmento di serio 
alleanze. » Queste parole, o nulla si- 
gnificano, o vogliono dire, che la Ger- 
mania deve assolutamente rinunziare 
alsogno di un'alleanza franco-tedesca, 
0 avere il coraggio di offrire alla Fran- 
cia, come equo compenso delle conces- 


a lei, era tutta un rimprovero impla- 
enbilo per la madre, Il suo sguardo, 
il suo sorriso ed il suo gesto, dice- 
vano bene alla merciaia, che ella stossa 
aveva fatta la figlia così. Aveva spento 
ogni coscionza di bone 0 di male nella 
giovine, coi proprii errori, colle pro- 
prie leggerezze, colla facile morale 
che l'avova guidata nella propria vita 
di capriccio, per adagiarla più tardi 
nello sue scottiche indifferenzo. L' 
sempio da lei offerto era stato fo 
monte segulto, nò più nè meno; sol- 
tanto, la figlia era precipitata in fondo 
alla chi 

Quella caduta ora il castigo e do- 

ono della sciagu- 

anche tale pensiero l'assalì @ ri- 

sua mento, come una con- 

seguenza n lel suo rimorso. 

Dio la colpiva appunto nella figlia, cioò 

nel solo affetto che le rimanesso sulla 

torra. Doveva proprio in tal modo ma- 

pifestarsi la vendetta divina, e nello 

spirito di Annetta ogni idea di resi- 

stenza cadeva, dinanzi alla convinzione 

che il castigo l'avrebbe colta in qua- 
lungue modo. 

AÒ un traifo, (lelia rimase sorpresa 
di scorgere nol viso delia madre, come 
un fenomeno singolare di trasigura- 
zione; lo illuminava uno splendore di 
rassegnazione sscetica; la merciaia le- 
vava il pensiero al Signore, ed ofr 
friva se siessa in olocatsto. Era se- 


Martedi’, 26 ottobre 1880 


Giornale Quotidiano 


sioni che questa dovrebbe faro alla 
Germaria in Oriente, qualche cosa 
sulle sponde del Reno. Salvochè un 
compenso di questa fatta, il solo sorio, 
il solo che possa far dimenticare alla 
Francia l’onta del 4870, nè Ja Franci 
oserebbe pur sporarlo, nè la Germania 
lo corcederebbe mi 


lil 
BETTINO RICASOLI 


Nella seduta dolla Camora del 17 
maggio 4873, Bettino Ricasoli, pro- 
sunziando uno dei suoi ultimi discorsi 
parlamentari, fu interrotto da un de- 
iutato dell'estrema Sinistra, che gridò : 
Avete fatto la re: ne in Toscana. E 
Ricasoli: Toscano?.... Voi dorreste 
maledirmi se io vi chiamassi napo- 
letano!... Domando se siamo ancora 
nel 185: Nient' altro rispondo a 
quel signore che è pur sempre mio 
collega e che rispetto, che c'è ancora 
più sproposito, mi perdoni, nella sua 
proposizione, che non sareble se îo 
dicessi al contrario che ho fatto l'I- 
talia 

In queste nobili, patriottiche parole 
c'è l'uomo, colla sua elovatezza d'a- 
nimo, col suo spirito go, 
coscienza dei sorvizi resi alla patria, 
con tutta la sua imponente grandezza 
di carattere, 

In quollo parole, uscite dall'animo 
dal cuore più presto che dal labbro, 
chie rispondevano ad un'accusa, della 

un'altra poteva parergli ed era 
più ingiusta, Bettino Ricasoli riassu- 
meva per dir così, le glorie della pro- 
pria vita e lasciava agli storici le linee 
inigliori per tracciare Jo pagine più 
vere sull'opera sua politic: 

Bettino Rici del quale l'Italia 
piange oggi la perdita, fo, prima di 
tutto, un carattore vigoroso, potente e 
parve suscitato dalla Provvidenza pei 
momenti nei quali la patria si dibatteva 
nelle maggiori difficoltà e nelle. lotte 
più ardenti. 

Le aspirazioni alla libortà e alla in- 
dipendenza dell'Italia furono il culto 
della nobile sua vita. Di questa ci pare 
superfluo esporre tutte le vicende, che 
si confondono con quelle del nostro 
risorgimento. 

1 disiuganni del 1948-49 allontana» 
rono il barone Ricasoli dalla politica, 
ma si direbbe che in quel ritiro egli 
abbia matorato l’opera futura e rinvi- 
gorito quelle forze che doveano essere 
elementi si efficaci nel compimento dei 
destini nazionali. 

Se v'è uomo il qualo meriti d'essere 
annoverato tra i fattori d'una grande 
impresa politica questi è certamente il 
Ricasoli, imperocchè la fortezza del suo 


ma Annelta, con un gesto di 
supplica © di comando insieme, glie lo 
impedì; si allontanò muta e lenta come 
un fantasma, o la porta da cui uscì 
per ritirarsi, si chiuse diotro le sue 
spalle, senza rumore. 

Clelia rimase sola, trionfante. Ella 
non rifletteva punto al modo con cui 
aveva oltenuto il consonso della ma- 
dre, bastandole di averlo ottenuto. 
Adesso ella badava esclusivamento a 
prepararsi al colloquio che doveva 
avere, la sera, con Ignazio Tolli. 


XUL 


La sora venne. Annelta non sì 
fatta più rivedere. Chiuso il nogorio, 
Clelia aveva domandato di 
lo aveva fatto dire dalla donna di ser- 
vizio, che desiderava assolutamente di 
esser lasciata sola. 

La giovine donna aspeltò mezz'ora, 
nella saletta dello riunioni serali. La 
lampada, al solito posto, illuminava il 
suo viso pallidissimo e Ja sua figura, 
agitata da leggiori fremiti nervosi. 

La solitudine ed il silenzio della 
stanza, davano a Clelia bizzarre im- 
pressioni di disagio e di freddo. Le 
pareti poco jliyminate , si affondarano 
fantasticamente, dando all'ambiante pro- 
fondità misteriose di abisso. 

Clelia soguava ad cochi aperti; par 
revale di travedere apparizioni muto, 
staccarsi dal fondo, sedere intorno alla 
tavola oblunga, in atteggiamenti strani. 
Era la solita brigata al completo, cia- 
scung al guo posto, Ercole, Ignazi 
‘Annota © gli altri; ma ‘come mulata, 
‘buon ‘Dio | facgie livido , che Ja guare 


animo fa pari, nel 1859-00, alla gra- 
vità dogli ostacoli che erano sorti ad 
attraversare il lavoro della unificazione 
italiana. 

Noi non affermiamo che senza il 
barone Ricasoli l'annessione dolla To- 
scana sarebbe stata impossibile, impe- 
rocchè il patriottismo e il sentimento 
unitario di quella nobilissima fra le 
popolazioni italiano avrebbero saputo 
vincere tutte le difficoltà, ma di; 

che forse senza il vigoro di caraitera 
dol grande cittadino, avrebbero potuto 
durare più lungamente quegli ostacoli 
è impedire o ritardare ciò che fu poi 
conseguenza dello prime annossioni. 

ll barone Ricasoli non ha piegato 
un solo momento, e alla energia della 
propria razza ha attinto forze che do- 
veano produrre la sconfitta di tutte le 
tramo ordite, anche con patriotiche 
parvenze, per attraversare il suo no- 
bile disegno. 

Egli compreso tutta la importanza 
della missione che gli era affidata © 
fa pari a quella missione, pari alle 
difficoltà enormi che avrebbero potuto 
atterrire una fibra meno robusta della 
sua 

Non ricorderemo le circostanze in 
mezzo allo quali si svolse la sua ener- 

nè le lotte ch'egli dovette so- 
stenere ; la memoria di quei fatti è 
scolpita, più cho nei libri dolla sto- 
ria, nel cuore di tutti gli italiani 
memori del benoficio che il Ricasoli 
ha recato all'Italia. 

Superati gli ostacoli @ compiuta 
nessione, Ricasoli gorernò la Toscana, 
della quale era stato più e meglio che 
dittatore, poichè ne aveva interpretato 
ed attuato i patriotici propositi. 

Deputato di Firenze egli ebbe, pre- 
sto, occasione di fare uno splendido 
discorso, in cui ricordò ad un altro 
grande italiano che dai maggiori ser- 
vigi che uno può rendere alla patria 
non devesi trarre argomento ad insu- 
perbire , ma a ringraziare la fortuna 
è ad accrescere ognor più îl sentimento 
del dovere. 

La missione compiuta dal harone 
Ricasoli in Toscana, Ja maestà del suo 

ttere, l'acumo della sua intelligonza 
politica lo additavano agli italiani, op- 
pressi da un gran lutto nazionalo, © 
Vittorio Emanuele chiamò il deputato 
di Firenze a succedore al conte di 
Cavour. 

Il conforto fu grande per la nazione, 
e le prime parole che il nuovo presi- 
dente del Consiglio pronunziò in Par- 
lamento furono la migliore conferma 
della pubblica coscienza, che lo a 
proclamato degno di succedere all'im- 
mortale ministro. 


davano con occhi minacciosi dal fondo 

dello occhiaie scure, con ghigni com- 

passionevoli. Ercole stava por lanciarsi 

sopra di lei, incitato da Ignazio; An- 

netta, dal fondo della sua poltrona, si 

cuopriva îl viso inorridita, rimaneva 
immobile, morta. 
Soltanto sforzi 

Clelia per un istanto al suo incubo, 

che la irritava; ma quella vittoria 

della volontà o della ragione, contro 

lo stravaganze della immaginazione, 

non era che momentanea. Poi, Clelia 

ivasi presa da una noiosa nostal- 

; ricordi aenti di fa 

ifcanti, vicini o lontani, pioni di 

ini nella loro tranquilla semplioità. 

Lo parova che tutto ciò fosse ritor= 

imenticava il presente, non pen- 


presentava 
va ai 


mento di scena brutale 
le visioni lugubri, la rigua 
ribrezzi di pocanzi. 

Con tutto ciò, non le era neppur 
passato di mente, che la strana fanta- 
smagoria dovesse influenzare il colloquio 
imminente con Ignazio Tolli. Sulle cose 
deliberate, una persona di proposito 
non ritorna più, non è vero? Ella 
era irritata coniro lo speculatore che 
ritardava in modo isconveniente, espo- 
nondola a rbille atravaganzo di fan- 
tazia, 

Alla fine, squillò il campanello : 
Clelia udi la voce d'Ignazio, che, par- 
lava colla donna di servizio, poi il di 
lui passo avvicinarsi. La porta. della 
salotta si aprì, a lo spaculatore fa di- 
nanzi alla giovine donpa, E 

Essi guardaronsi in faogla recipro- 


Per 


rue da FI 


Quando Ricasoli, respingendo le in- 
sinuazioni mazziniane che il governo 
meditasse cessio! î 
disse che il ministoro vedera in Italia 
terre da liberare, ma non terre da 
cedere, Je popolazioni del Venoto © di 
Roma aprirono il cuore a novelle spe 
rasze o si diloguò la sfiducia che la 
morte di Cavour aveva destata. 

Gli atti del ministro furono liberali, 
degni del patriota. Nel 4862, Ricasoli 
e il suo gabinetto si dimisero, non 
perchà un voto parlamentare ve li 
avesse costretti, ma porchè la tempra 
dol Ricasoli non potova adattarsi agli 
equivoci che serpeggiavano allora nelle 
condizioni parlamentari. 

Quella dimissione potrebbe essore 
citata ad esempio del modo con cui lo 
spirito dello istituzioni parlamentari 
dav'essere interpretato. 

Lungi dal governo, Bottino Ricasoli 
si serbò sempre eguale a se stesso; 
non si immischiò mai nello manovre 
doi partiti, rifuggendo dal potere, ma 
pronto ad assumerne la responsabilità 
quando, divenuti gravi i momenti, ve 
lo avessero chiamato il Re e la patria. 

Nel 1860 un altro grave momento 
sopraggiunso, od ecco Ricasoli compa» 
rire sulla scona politica, presidente dol 


roggente degli 
la guorra che produsse la liberazione 
dello provincie venete. — L’ener- 
gia © l'intelligenza dell'illustre uomo 
di Stato farono, anche in quelle dif. 
cili circustanze, preziosi sussidi alla 
nazione. 

La crisi ministerialo che fu conse 
guonza dolle elezioni generali del 1807, 
allontanò nuovamente Ricasoli dal go- 
verno e gli succedette il ministero Rat- 
tazzi. 

Ricasoli non tornò più al potere, 
ma il suo consiglio e la sua parola 
nella Camera non vennero meno al 
gorerno che ricorso spesso al grande 
prestigio e all'autorità morale © poli- 
tica del benemerito cittadino. 

L'ultimo discorso pronunziato da lui 
in Parlamento fa quello del {4giugno 
4879 in appoggio del progetto di legge 
pel sussidio a Firenze. L'impressione 
prodotta da quella parola commovente, 


del deputato di Firenze uveva destato 
nell'assemblea. 

La malattia, che da lungo tempo lo 
travagliava che doveva iori fatal- 
mente rapirlo all'Itali 
suaso della necessità di ritirarsi affatto 
dalla vita politica. Questa nocessità ap- 
pariva al suo animo, in cui era pro- 


si guardò intorno, mostrandosi sorpreso 
di non vedere Annetta e domandando 
di lei. 

— Non sta bene — rispose Clelia, — 

non volevate parlarmi 
sola ? Muoio di curiosità, 
Quella brusca provoca- 

zione lo disorientava un po' : egli eta 
goffo. Dopo un istante di raccoglimento, 
soggiunse : 

— Mi stupisco che tu non abbia in- 

to. Forse tutto ciò potrebbe 
un progetto ed una finzione, 

Lei lo guardò intrepid» s domi- 
nandolo. = 

— Giuochiamo allo sciarade, dun- 
quo? — diss'ella sorridendo in modo 
indefinibile. Era dinanzi a lui, seduta 
col gomito sulla palma della mano, con 
una leggera inclinazione della figura 
avanti, attentissima, non perdendo uno 
dei di lui atti. 

Lo speculatore parova inabissarsi 
nel suo imbarazzo, ed in una specie 
di ammaliamento che gli vonia dalla 


sue narici avevano fre 
miti visibili, mentre i suoi occhi, un 
po' stralunati, scintillavano di tratto 
in tratto, Egli non trovava lo. parole 
per proseguire. 


iamo ciò che non è: ch'io 
indovini. Questo non vi dispensa da 
una apiegazione, mi pare. È cosa dun- 
pe mollo grave, se. pare a) difcilo 
i 
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fondo il sentimento del dovere, perchè 
gli sembrava di non poter mantenere 
un ufficio che le condizioni della sua 
saluto non gli permettevano di esarci= 
tare attivamente. 

Sia lodo, però, agli elettori di 
renze, i quali non vollero che dall'albo 
dei rappresentanti della nazione fosse 
cancellato quel nome glorioso d'uno 
degli artefici della patria libora © 
unita. 

Ricasoli è morto deputato dol 4° col- 
legio di Firenza , che lo aveva elotto 
fin dal 1860 e non dubitiamo che la 
Camera, appena riconvocata, 


sia possibile 

Il barone Ricasoli, nol quale la 
nastia di Savoia avava uno dei suvi 
più fodoli campioni, era cavaliere del- 
l'Ordine supremo della Annunziata. 
Nato nel marzo 4809 la morte lo ba 
rapito quando, e per l'età e perla ga- 
gliardia dolla tempra potevasi ancora 
sperare che avrebbo reso alla patria 
rorelli servi; 

Non disputeremo su un'osserrazione 
che vediamo fatta in qualche giornale 
di sinistra, il quale vorrebbe togliare 
al gran partito cavuriano la gloria 
d'aver avuto Ricasoli fra i suoi più 
illostri. 

La maestosa figura del grando uomo 
di Stato non dev'essere impiceiolita 
alla stregua dello nostre considerazioni 
partigi È un omaggio reso alla 
memoria la premura con cui i nostri 
avversari innalzano sopra i partiti 
quest'uomo, e noi in questo senso acs 
cettiamo le loro osservazioni, 

Sarebbe ben diversa la coaclasiono 
50 dovessimo tener conto, nello ascrive- 
re Ricasoli ad una parte politica, dello 
ingiurie di cui nella sua vita l'illustre 
uomo fu colpito dall'odio partigiano. 

Alla sua vita domandino gli ttal;ani 
gli insegnamenti nobili preziosi di 
cui essa è prodiga e rendano alla me- 
moria di Iui l'omaggio che è dovuto 
ai benefattori della patria, 

Ecco il nostro voto sulla tomba che 
è aporta ancora e che accoglierà do- 
mai la spoglia d'ano dei più. grani 


Lettere viennesi 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vi 21 ottobre. 

(0) La faccenda di Dalcigno corro pa- 

ricolo di diventaro una leggonda... È pos- 

cho, prima cho questa letter: fi 

a Roma, la Porta si riduca a codere allo 

istanze o minacci: Ile Potonzo, ma tulto 


—_—_— —_—__—_—_———_— 


— È una proposta — disse Ignazio, 
risoluto e palpitante: - vuoi tu spo- 
sarmi? 

Clelia trasalì, corragò le soprae 
glia, alzandosi di scatto, rapprosen- 
tando a perfezione Ja commedia della 
sorpresa. Ignazio si era alzato a sua 
volta ; ma lei lo tenne lontano. 

— Oh, che, — foce la giovine dona è 


— Ta ron lo pensi. 

®- Perdono ; non s'ha da perder la 
testa, non è vero? Ma... e vostra mo- 
glio? 

— Che giova parlarne? 

— Come, che giova ? È forse morta ? 

— Tu sai che morrà, ed io ho vo- 
luto dartene la certezza, altrimenti che 
colle mie parole. Ed io ti domando un 

pegno adesso ; pel giorno în cui non 
avremo più Elena ad imbarazzarei... 

— Ma è strano, ed è brutto quello 
che dite ! = osservò Clelia sempre sor- 
presa, eccitata però dalle parole dello 
speculatore ed in guardia contro di 
lui, mentre collo sguardo fisso @ lu= 
cente durava ad affascinario, 

— Sia! Che m'importa, e che devo 
importarli ? Io ti desidero da tanto 
tempo, che mon comprendo como ab- 

ia potuto durarla senza qualche grossa 
pazzia : mi sei sfuggita due volte; non 
voglio che ta mi sfugga la terza, co- 


Lei parve tutta vinta da una com- 
mozione voluttuosa, che l'assalive. Con 
una rip Andolenza domandò : 

= he mi 

i eros prote vero che mi 
(Continna) 


nicipio, 
ari del 
«rmina 
vusiglio 
ti ii 


nin 
Annuo- 
perione 
a della 
ami di 


POYan= 
rivato, 
la Core 
sia alla 
scuola 


» l'im 
‘ato di 
sotto. 


rime, 
1e mi 
mata: 
i mo 
pre sì 
», nom 


1 mandato conferitola solo in quanto fossa 
sario definire la importante questione 
TM nuovo abbonamento dei dazi di com- 
“smo governativi, alla quale vertenza sì è 
pi collegata 1° 
l, del concorso governativo. 
‘Ambedue tali questioni furono condotte 


ao compito @ prega il 
divenire a nuove elezioni, » 
n 


Piccolo Corriere 


Onoranze. — La Giunta comunale, per 
s la memoria del comm. Sarti che 
{a sua biblioteca alla città di Rome, 
porrà al Consiglio cho sia assagnata 
iratcitamenta l'area nol Campo Varano 
cl caso che la famiglia voglia innalzargli 
colì un monumento, 
Buoni sintomi. — Teri mattina hanno 
‘minziato, presso piazza Venozia, a diso- 


» un altro buon sintomo, 
cho continui sempro in megi 
" Poveretto! — Bagarroli Attilio, ra- 
azzo di 11 anni, entrò ieri, foori porta 
Popolo, in un campo, ovo erano dei 
qoiali a pascolare, Uno di essi, vistolo 
ssgem, gli «i slancid. addosso © lo morsicò 
3''Tentne con tanta violenza che no usci- 
so gli intestini. Il povoro ragazzo restò 
» cadavere. 
Se non era il carretto! — Fuori 
sta Sun Lorenzo, una donna, Capitani 
dit, che aveva vissuto in "buona se 
la lunga età di 98 anni, fu fori 
tti da un carretto. Il colpo fa così 
-, el ia brove la povera donna mori. 
Orologio rubato — Un possitonta 
ranceso ritornando ieri mattina nella sua 
asda non trovò più un remontoîr d'oro 
valore di L, 400 che avova las 
ino del letto. Donu 


Auguris- 


sto sotto un tappeto, si rinvenno l'oro- 
gio rubato. 
Guardia aggredita. — Un garzone 
nscellalo nella scorsa notte, all'4 112 ant. 
sorjreso in flagrante furto di una pe- 
mo di un pastore cho transitava 
vgee in via Lungaretta. L'ap- 
i P. S. Giulinno consegnato 
stato © la pecora rulata a duo guardi 
si formò a prendera lo generalità de 
to, Allora diversi amici dell 
evidentemente aiavano a spallog» 
pprofttando cho Îl detto appun- 
fato era rimasto solo, lo assalirono im- 
rmarono della diga 
tosta con va 
il 


storno facendo accurato indagi 
scoperta al arresto, 


Bollattino Meteorico 
Mio centrale di Meteeralogia — Rama 
Ottobre 1880 (ore 8 astim) 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Pollterma Rom; 
Lansaermoori 


Lucia di 


Sì può dire che tutti gli spettacoli del 
Vileana banno soddisfatto {l pubblico, 
Aach l'ultima opera della stagione, Lucia 
d r, ha avuto leto acco 
a abbiamo udito una cantante nuo 

va per Ioma: |a signora Lena Bordat 
la vee: simpatica, canta bene e1 è anche 
buona attrice, Il pubblico le-fa largo di 
snglausi, e passato il timor. panico della 
prima rappresentazione, Îl s00 successo 

Andrà ancora crescendo. 

ll tenore D'Avanzo è ussito con onore 
anche dalla difcile prova dolla Lucia, 
valenti tenori 
{a sicuro, diligente, e di buoni 
tuezzi vocali. Fu applaudito 10 tatta la sua 


parto, © segnatamente nella maledizione è 
nell'aria /înale. 
Discratamenta il baritono De Pasquali. 
L'orchestra i cori all'altezza della fa- 
ma cho, sotto la guidi di Marino Manci- 
ell, sepgero: aequatrai ella prato 


L'opera è concertata con cura, con în- 
telligenza, col rispetto cho si dovrebbe 
sompro profassare 
maestri italiani. Dell'assolo per arpa, e- 
gregiamente eseguito dalla signorina Rosca, 
si vollo la replica. 

Anche il ballo Brafima prosegue al an- 
daro a velo gonfla. La signora Zocchi è 


non è stata mai, cho noi ricordiamo, pore 
tata a tanta eflica 
Mercoledì si rappresonterà l'opera Jtien= 
zi, a benefizio dell'istituto dei ciochi di 
Sant'Alessio. 
F. dA 


Rammentiamo cho stasera, marteli, ha 
Inogo al teatro Vallo la serata d'onore 
della signora Boccomini-Laraggi, colla 
commedia di Sandou: Casa nuora. Ci si 
assicura oho la Calandra , del cardinale 
Bibbiena, varrà. rapprosentata giovedi 


— Questa sera, martedi, al teatro Qui 
di la nuova oporetta fan= 
+ L'albero mo- 
raviglioso, seritta dal signor Gennaro Vi- 
aconti © posta in musica dal maestro 
rettore d'oreliestra signor Edoardo Cani 


d'onore 
(oro 81 

Politeama, — Lucia ili Lammermoor, 
opera — Zrahma, ballo (oro 7 412), 

Athambra. — Ruy-Dias, opera — Mer 
salina, ballo (ore 7 172) 

Metastasio — Pistacchio X/Y (ore 0112 
094 

quifio. — L'attero meraviglioso (ore 
0 12 0919). 

Manzoni. — Commedia con Palcinolla 
@ Vaudevillo (oro 8 © 0). 

San Carlo. — Commedia’ ‘von Pulci- 
nella (ore 6 0 9). 

Goldoni. — Prosa a ball: (cre è 9. 


Norizie Interne 8 Farmi Vari 


vono da Pisa, 24: 
« Mi pregio trasmettero l'itinerario col 
quale procederanno le provo della. mao- 
chino seminatrici. 
Programma dello provo : 
ottobre. Esame generale dello mac- 
chino allo oro 8 ant. 
20 detto, Seminatrici a mano e ad usa 
bestia in Coltan 
27 detto. Tutte le sominatri 
stio in Coltano, 
28 detto, Tutte lo serdinatrici, alla acuol 
20 0 30 detto, Tutto lo seminatrici in 
Collina, » 
Avena 
scrive 
< Da Morsasco ci giungo notizia di un 
orribile misfatto, La sera di giovedì, 
corrente, î duo coniugi Chiodi 
anni 77 © Maria d'anni 70, furouo trovati 
distesi nol Joro letto colla gola tagli 
‘i abitavano una piosola ces 
detta Guaciacada od averano poco tempo 
ja fatto testamento, lasciando eci 
della loro modosta sostanza, di circa 
te dei loro nipo 


a duo bo- 


— La Gazsetta d'Acqui 


lo commesso par venduta d 
redati. 
A quanto si credo, | 
messo nella notte dal 49 31 20, 
11 sindaco di Morsasco lodero 
affrettò ad avvertirna le autorità di Ri- 
ed i primi a correre. sul luogo fu- 
rono i reali cari 
quindi il pretore del mavdame: 
pena ne ebbero notizia, 
tore del Re, Îl giudice intruttoro col can- 
celliore, © gli ufficiali di pubblica siou- 
rezza, Si procedette immediata anta alar- 
resto dei nipoti degli uocisi, certi €. C. 
R. 6. 6 C. G, sui quali graverabbero vari 
sospetti. » 


venuti a Marcianise in oe 
casiono di una festa în enore della Mu- 
donna dell'Arco : 
« Oli spari immancabili stavano por fi- 
nire, quando si udi una tremenda deton 
‘ato un mortal 
un testimone 
momonto di paura e di au 
viuile, Certo qualche 4 
vuto avveniro. Ed era avv 


Qual 
mersi nel sanguo, con la gambo sfraccl- 
late, cho era una pietà a vadero. Uno di 
essi, fuochista di S. Antimo, ebbe una 
gamba mozzata di netto dallo 
dialo. Altra 
rano anche ferito più 0 mano 
gravemente. 
Lo vittime sareblero stato anche ma: 
giori, so il mortaio che scoppiò e la folla 
jon cl fosso ststa di mezzo una. fontan 
feso naturalmente riparo 
Portati i poveri feriti all'ospodale, a tre 
loro si dovetto amputaro una gambi 
duo le dita del'a mano, 
Ma il fuochista di S. Antimo, dopo cin- 
que giorni di crudeli angoscio, ha perduto 
la vita.» 


NOTIZIE ULTIME 


HI discorso del Papa 
Riproduciamo dall'Ossercatore Ro- 
mano il discorso che il Papa, in ri- 


sposta all'indirizzo degli ex-impiegati 
pontifici, nel solenne ricevimento che, 
come abbiamo annunziato, ebbe Inogo 
ieri in Vaticano + 

Grande è la consolazione che ci reca, 
figli dilettimimi, la vostra. presonza 
numeroso concorso, Il quale è una novi 
fiprova della vostra fodeltà od attacca» 
mento alla persona nostra a all'apostoli:a 
sede. — In tanto perturbamento delle 
menti ed abbandono di molti, in tempi 
noi quali si poco si sante. il coraggio del 
proprio dovare, Ia vostra costanza è non 
solo tina buona azione, ma è altresi uno 
aplondido esempio di onoratezza , di cui 
V'età nostra ha grando bisogno. 

Tuttavia al diletto cho noi prendiamo 
di questo ossequio e dallo parola nobilis 
simo cho ci aveto rivolto, si mescola un 
senso doloroso, cho viena dalla ricordanza 
di giorni meno infelici dol presenti, quando 
ioò voi da buoni o fedeli sudditi, ciaseuno 
nol suo officio, prestavato al vostro legit- 
timo principe onorati sorvigi, ed il prin- 
ipo cho teneva un regime paterno verso 
tutti, ma specialmente verso coloro cho lo 
servivano con fedeltà, devozione ed amore, 
a sua volta vi amava © potova mostrarvi 
il gradimento del sersigi prestati 

Ma ora la condizione dei tempi è del 
tutto mutata; e voi sapete, diletti figli, 
por quali deplorevoli fatti, a quel giorni 
no sono suoselati altri. nefasti. 


avova assegnato al romano Pontefice. un 
dominio temporale affincha godessa di li- 
bertà sicura © di vera indipendenza nel- 
l'esercizio del suo supromo potoro reli» 
gioso; andò rotto per la sario degli atten= 
tati, che auecessivamento si consumarono 
a danno della sodo apostolica, o poi quali 
il Pontefico restò e 

di ogni libertà 

Vero è cha a cessaro l'odiogità del fatto 
non si rifnisce di diro che noi siamo li- 
Beri, perchò non soggetti ad estorni co- 
atringimenti. 

Ma vera libortà noîi è quella chie pendo 
dall'alteui arbitrio, nò indipendenza si può 
atimaro quella che în tutto soggiaoo all'al- 
truî balia. 

Si va puro dicendo che ci è lasciata li- 
Vera la parola; como se non avessero man- 
tenuta libera questa parola anche nel fondo 
delle catacombe, tra lo squalloro delle 
prigioni, al cospetto di fieri tiratini, in 
mezzo ai tormenti e sotto lo minaoce di 
una morte crudele; tanti nostri gloriosi 
prodacessori; i quali non pertanto nè liberi 
nè indipondenti erano certamento in quello 


ncora cho non si cossa di 

dire e di sorivore cha la. nostra autorità 

è riverita o rispettata in Roma. 

Ma la verità di questa asserzione si può 

di leggeri conoscere, solo cho sì tendano 
un poco lo orecchia ad ascoltare le ingi 

rio, dello quali per milo guise o impuno- 

monto, in questa stessa alma città, siamo 

fatti sogno noi, la religione o la Chiesa 

della quale, sebbene immerite= 

amo Îl capo ed il pastore supremo, 

Pocho scttimano sono trascorse, dacchè 

sotto gli stessi occhi nostri si volle co- 

lamoroso tripadio l'anniver= 

lenta occupazione di Roma, 

giorno per noi sempre nefasto, che co- 

atrinso il Pontefico a chiuderai entro il 

breva recinto di questo muri 

Si va finalmente dicendo @ ripetendo 

cho nulla ci impedisco di faro quanto è 

biesto dal governo della Chiesa. Ma è 

notissimo che ci si  moltipliceno 

li d'ogni sorta; sia, a cagion d'esome 

pio, coll'averdi tolto il valido aiuto delle 

famiglio religioso, disperso colla mira di 

jarle; sia coll’affacciaro pretesi di- 

ritti di erequatur sullo Bollo Pontificie o 

di patronato su vario sodi vescovili d'Ita- 

lia, pretesi diritti che incoppano grande- 

Chiesa, o pei lunghi 

frappongono, riescono 

dannosi sì bono spirituala dei 


diro poi dell'oscupazione di Chisso 
clio avvieno in Roma; lu quali chiuso al 
patblico culto si destinano a 

contrastando all'autorità ecc 

solo la propri t8 0 il dom 

cho il modo di difen 

gioni ? — Ch l'adito lasciato aperto 
all'ompiotà © all'oresia in questa città di 
Roma, nostra sede 0 centro di cattolicismo, 
senza che a noi sin possitila di opporvi 
riparo suffcienta ed efficace? Cho anzi 
quando spinti dall'amoro pel popolo ro- 
iano, s1'è nostre” dure più spocialments 
siliiato, con sacrifici suporiori alle nostre 
risorse, volemmo contrapporre a esuolo pro- 
testanti 0 pericolose per la fede altro 
sotiola cho dessero ai genitori ogni 
rezza. per l'educazione cristiana dei loro 
fizliuoli, non potemmo: farlo adoperando 
l'aut rità di Ponteflco, ma solamente usando 
di quei mezzi che a qualunque privata por- 
scena sono contessi. 

Dallo nostro parole voi ben vedete, di 
letti Ggli, quanto diffcilo è dra sia la 
soudizione in cui per opera della rivolu- 
zione fa messo il romano Pontefice; e 
quanto sino vano le luseghe di coloro 
che parlano di possibili accettazioni da 
parto nostra. — Memori ssmpro dei no- 
stri doreri, 0 conoscendo quello cho ri- 
chiedo il bone della Chiesa e la dignità 
dol romano Pontiflcato, non ci. aequiete- 
remo giammai nella prosente. condizione 
di cose, nè cesseremo, como’ non abbiamo 
cessato finora, dal reslamare quanto per 

i frodi @ d'inganni fu tolto all'apo- 
stolica sede, Del rusto aspotioremo. fidu- 


ciosi © tranquilli cho Iddio, nolle cai manî 
è la nostra causa, matari per Ja sua Chiosa 
quel giorao in oni si faccia ragione ai 
suoi diritti. 

Intanto a voi, diletti figli, che aveto 
serbato Ja dovata fedeltà a noi @ alla Santa 
medo, ci rivolgiamo con speciale affetto, o 
vi esortinmo a tenere costantemento l'ono- 


di speciale beaovolenza impartiamo di tatto 
cuore a vel: qui presenti @ allo vortre fa- 
miglio lspostolica benedizione. 


Wl generale Garibaldi in Francia. 


Il telegrafo ci annunzia che Ròche- 
fort e Oliviero Pain verranno a Mi- 
lano per inaugurazione del monu- 
mento dì Mentana, 

Ci si assicura esseré molto proba- 
bile cho il generale Garibaldi, accet- 
tando l'invito della democrazia fran- 
cese, si rechi fra brovo a Parigi. 


La questione di Dulcigno 


Nessuna notizia ufficiale è venuta, 
finora, a confermare il telegramm: 
della Stefani che la Porta abbia in- 
viato a Riza pascià istruzioni per la 
consegna immediata di Dulcigno. Con- 
linua, pertanto, lo stato d' incertezza. 


L'on, Serena a Cassano 
(Telogramma particolare dell'Opinione) 

Cassano, 25. — L'on. deputato Se- 
rena prosegue il suo giro elettorale. 
Visitò oggi la seziono di Cassano, fo- 
ateggiato dagli elettori. Parìò nella 
sala municipale, ove erano convenuti 
‘numerosissimi cittadini. 

Riograziò gli elettori che lo resti- 
tuirono alla vita politica © parlò dei 
bisogni della cittadinanza, all'infuori 
d'ogni politica difforenza, 

Svolse lunghe considerazioni intorno 
alle riforme amministrative ed econo- 
miche e alla riforma elettorale, 

Pronunziò applauditissimo parole 
sulla questione sociale, sulla ginstizia 
amministrativa e sulla indipendenza 
degli elettori. 

Conchiuse fra gli evviva ai Sovrani 
d'Italia, 


Notizie di Napoli 
(Telegramma particolare dell’Opinione) 


Napoli, 25. — Il cav. Astengo, com- 
piuti i suoi lavori, parte stasera per 
Roma, ove redigerà la Relazione del- 
l'inchiesta da lui fatta sull'amministra- 
zione provinciale. 


L'on. Luzzatti nelle province meridionali 


Dispaoci da Corignola ci deserivono la 
splendida accoglienza che fa fatta all'ono- 
revolo Luzsatti. 

Egli alloggiò in casa dell'onororole Pa- 


In un banchetto si fecero brindisi calo= 
rosi. L'on, Luzzatti parlò dell'attuale con 
diziono dei partiti e della necessità di una 
maggioranza cho atlui una ristorazione 
uuorale, sconomica @ politica. 

Noi brindisi fatti all'on, Luzzatti, como 
promotoro delle istituzioni economiche po- 
polari © negeziatoro dei trattati commor= 
ciali, gli si raccomandarono gl' interessi 
dello province meridionali. 

Erli avocò la memoria del suo maestro, 
V'illustro Scialojo, © disso di avor conti 
uuata l'opera aua nello suocossive 
ziuzioni, difendendo Je e 
dionali, 

Fromito di 
sato, 


Mezzi, con quelli dell'Italia indust 
Parlò dello int 
riguola © fu vivamento applaudito 


La filossera 


Il 22 ottobre fu esiguita l'iniezione del 
solf'uro di carbonio mi vigneti filossera! 
di Correnti è Rinnoni, nel comune di Rie: 
(Caltanissetta), e il 25 ottobre venne colà 
iniziata l'ispezior 
vigneto sospettati 
territorio di Piani (Porto Maurizio) fu, 
dopo ispezione esegui 11 24 corrente, 
riconosciuto immus 

I! 22 ottobre continuarono lo esplora: 
zioci nei territori di Acquats, Germanedo 
@ Valmadrara, in provinoia di Como, con 
risultati negativi. 

Allo 10 0.30 ant, per causa della 
Fia, vennaro sospese lo esplorazioni, che 
non fa possibile ricominoiare il giorno 23, 
trovandosi il terreno troppo baguato. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 24. — La Porta ha 
dato a Riza pascià istruzioni formali 
otto; a rimuovere lo difficoltà sollevata 
dal Montenegro riguardo alla Conven- 
zione di Dulcigno. 

Assicurasi. © soi battaglioni otto- 
mani, manterranno l’ordino fico all'en- 
trata dei montenegrini al simultaneo 


sgombero dei turchi, 


Qli abitanti recalcitranti sarebbero 
imbarcati a bordo di tre navi da guerra 
tarche, giunte recentemente a Dul- 
cigno. 

Atene, 25. — Tl nuovo ministero è 
così composto : 

Comunduros, alla presidenza e agli 
affari esteri; eg] 
rim della giusti 

Sotiropnlo alle finanza; 

Papamichalopulo all'interno, coll’ 
terim della pubblica istruzione, 

Valtinos alla guerra; 

Bubalis alla marina. 

Il miuistero presterà giuramento do- 
mani. 

Parigi, 2. — Il duca d'Aosta diede 
ieri un pranzo all'Hotel Continental. 
Vi erano fra gli inviati il principe 
Napoleone e il generale Cialdini. 

. A. R. ripartirà domani per l'Italia. 
25. — 1 Journal Officiel 

annunzia la riapertura de! Senato e 
della Camera pel giorno ? novembre. 

Parigi, 25. — Rochefort e Olivier 

‘invito del Comitato di 
Milano di assistere all’ innugurazione 
del monumento eretto a Milano in o- 
nore dei garibaldini morti nella bat- 
taglia di Menta 

Londra, 25. — Il Morning-Post 
dico che lo sato di saluto dello czar 
è allarmante. Si sono riprodotti 
tomi dell'apoplessi 

Londra, 2. — Teri fu tenuto a 
Galway un meeting, al quale assistet- 
tero 4000 persone, 

Parnell pronunziò un discorso, nel 
quale rese la cattiva amministrazioni 
inglese responsabilo degli assassini che 
si commettono in Irlanda, @ disse che 
il solo rimedio è l'autonomia. 

O” Connor e Power dichiararono che 
gli affittaioli irlandesi soffrono più degli 
schiavi d'America. 

Il roggimento di Devonport è pronto 
ad imbarcarsi per l'Irlanda. 

Lo Standard dice cho la Russia di- 
chiarò all'Austria o alla Gormania che 
preferirebbe di wi lla loro politica 
orientale, piuttosto che seguire Glad- 
stone e che cercherebbe d'ora in poi 
uma soluzione pacifica delle questioni 

cordo colle altre potenze. 

Parigi, 25. — Marinowich, ministro 
di Serbia în Francia © in Inghilterra 
fu chiamato a Relgrado e partì sabato, 
Egli sarà probabil:uento incaricato di 
formara il gabinetto con Garaschanine 
è Milasowitch. 

Londra, 25. — Il Daily-Telegraph 
dico che il gaverno è intenzionato di 
porre in stato d'accusa i seguenti mem- 
bri dolla Lega agrari 

O'Parneli, Biggar, Dillon, O'Salivan, 
Sexton, Sulivan A., O'Connor P. 
O'Connor, Brennan, Egan, Kettle 6 
Boyton. 

Torino, 25, — In seguito al dissidio 
di ieri, si ritirarono dal Congresso 
piemontese 12 Società, rimanendovi 175, 
fra rappresentanti e adere 


ULTIMI DISPACCI 


Atene, 23. — 11 tenente-colonnello 
Mauromicali fu nominatoministro della 
guerra, in luogo di Valtinos. 
Buda-Pest, 25. — L'imperatore, ri- 
spondendo ni discorsi dei presidenti 
delle duo delegazioni, ricordò le diffi. 
coltà insorte por l’esceuziono dol trat- 
tato di Berlino ; disse che il governo 
associò i suoi aforzi a quelli dello al- 
tre potenze per rimuovere le difficoltà, 
e che i rapporti amichevoli csistenti 
con lulto lo potenze permettono al- 
l'Austria Ungheria , malgrado lo mo- 
mentaneo complicazioni, di far valere 
la sua influenza nel senso di una con- 
ciliazione. 
. MI. soggiunge che il gorerno farà 
pura per l'avvenire tutti gli sforzi per 
santenere la pace e i diritti risultanti 
dal trattato di Berlino, © in ogni caso 
prosurerà, come primo suo compito, di 
tutelare gli interessi della monarchia, 
S, M. disse di attendoro che lo do- 
legazioni prendano in seria considera: 
zione i progetti dostinati alla sicurezza 
della monarchia e al benessero del- 
l'esercito. Lo sviluppo soddisfacente 
della Bosnia © dell'Erzegovina rese 
possibile di ridurre ulteriormente il 
corpo di occupazione e di restringere 
se d'amministrazione. Questi due 
paesi anche questa volta non hanno 
indi bisogno di ricevere soccorsi dal 
Tesoro della monarel 
Napoli, 25. — Le vittime doll'ura- 
gano in Calabria scoperte finora sono 
48; i dauni nella città e nel porto di 
Reggio sono enormi. 
Ultimi corsì della sara 
(Boulevard) 
Parigi, 25 (ore 9 85 pom.) 
20 43 Spagnuolo ertorno. 
120 76 Francese 5 0/0. 
390 Egiziano, 
10 4 
#70 
524 Banca ottomana, 
98 314 Ungherese 
Bora agita 


Credito fond. San Spirito. 
Fondiaria incendi, + - 


Obbligazioni dette . 
Strade forrato meridios. 


Obbligazioni dette - . 
Soc. Rom. 


fo. il Ca 
equa 
Soo. Generale itnmobil 


BORSA DI ROMA 
25 ottobre. 


Il nostro mercato continua ad etsore al- 
quanto agitato, ed anche le altre piazze 
italiano sono incertissime. La Rendita por 
fino oggi ebbe in apertura qualrho franss« 
ziono a 04 45, si roso però losto più forma 

si spinse a 24 75, toccando i diversi 
prezzi intormediî, Conosciutisi più tardi i 
corsi d'apertara di Parigi, si chiuse a 
95 00. 

Ex-coupon per contanto 92 22 1/2 prezzo 
fatto. 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Cattolico 90 50. 

Blount 97 20. 

Rothschild 102 40. 

Lo Azioni Banca Generale ebboro tran= 
sazioni a 059, 653 30 e 655 50, e chiusero 
a 055 tra le danaro, 

Credito Mobiliare 975 prezzo fato. 

ionali 407. 
Acqua Pia 1045, 1043. 
Condotto d'Acqua 480 fattosi, chiudendo 


Quotati nominalmente g 
Banca Romana 1390, 
rio S. Spirito 482. 


Fondiario Incendio 045. 

Banco Roma 010. 

I cambi continuano ad essore debolis- 
simi. 

Parigi a 3 mesì 406 95, 

Loudra a 3 mesi 27. 


Marenghi 21 00, 


eee. 
Rutger 
ess 


PARIGI, 25 (ore 3,10 p.) 
Rendita frano. 3 010 azz. 


ar 
Ronda fn + e» 
sa 
TELA 
Ratio e MIT 


LONDRA 
ele 
Coeli EE 
Egix. nuove Inti e = Spa ita — 


6a — — 
Ba ilen = Sin ea == 


Ottomano (71) 68 114 ® — —|t8 18 a——= 


Arge.to fino. {52 118 a — — 


F. D'ARCAIS, Direttore, 
Rombaldo Giovi 


NO RIA stele selle 


Tipografià dell'Opinion 


= 


INSERZIONI A PAGAMENTO — 


E 
h Via dell'U- 


Illo 


per nequa — 12'bic 


Indire 
vi da ato, 4 Va 


12 per vini imbot sal 
porta sacchi, c8 inviti Maloghi bicchioini per Tie 
So du tax 


E MREGA Li 
Conero in erigllo argentato, novi 
rgentati o NNpati. 
flo ad IGNAZIO BROD, più 
illaggio 0 di rotture. 


@ decorazione. — la 
Due magnifici Vi 


Caatelto N. 15, Torino 


Fn. pra clio ponta avre a porto 
Igradi dscollenza; per esempio 
Dete esere privo di ran 
Deve essere innocuo, 

Dere essere nopifanto 
Dese ausera'rinfres 
invigorirgà non 
Noi erat ch utt foga tor 
ponti bo | regali 
Ta grande digsità nta nel 


looni lunga e 
nono conosciamo va/delo preparato, 


L'Acqua:Florida di 
ll più detiesto è n 
fado iPmnt di 

ga soon 


ua positivo rinvigoritore. so 
olezza, ® Ta pers 

gresio profane. sugli p 
doliziosa atmosfera, ed è 20 
procisamento, 
(cui il malato ed il eoavalese 
È di corroboraro a rino 
si [taturnto o saotitera agio, di 

tt 


atto opa 


Nuova Ye 
Isenuino. 


ineralo dai altra muto eanosaper| 


ciò consogagli 
naturalo 
sità por 


DÀ 
poDorilLast 


HAIRS' RESTORER NAZIONILE | 
RISTORATORE DEL'CAPELLI | 


NAZIONALE 
preparazione del chimico fadmmaciata4 iNTONIO GRASSI | 


10. — la 
l'Albergo Cesari). 


peeeazgli 
diario pit 


epr) 
gli apparsochi 


Azsicurazioni contro 


n imp 
ittività degli oggetti col, 
incendio. È 


di 5 camere 
Dirigersi all'Am- 


fo può xemj 


fegato, di a 


po Pr alto ch] 
vo i i 
ustor! 


to vogotali © non| 
‘non tol-, 


E MEPTANDRINA' 


Rommereo” sltri liquidi chel 
uesto some, ma che nos 


RAT rara prati rane dllrt $ della. le 
sot 1868 ML. BY: 1. "È. rasa! 


serrate flnza; di gustosi mepore, fabbricnto 
ui tto (Valtellina), L. 8,50 la bott. 
È Salo più st tclagoe. scotrvndoni 
"corpo, sciolte tito — mi 
Mi ala per [laz, via della Sala 10, Rome stona Dita, via 


di Pietra 


‘accazto Albergo 


Linfatiomo. Affezioni scro 

Malattie croniche 
pente pr E 

ite via al Pietra, 


OLIO DI FEGATO DI, MERLUZZO 


ABBPORE GUATO 
ogia 


'ELL LOWE #0. 
di Milano, oltre nd 


CHIARO, BIANCO E DI: 


Questolio, a Chriatianazad 
ho sedotto la privativa per l'Italia cd. 
aa ricchersa (ven comune agli Olii 


lo sconto dal 10 par ento. 
G, via della dla, 16, la Roma stessa Ditta, 
0 lo farciacio Reale Garneri, Scallingo, Marchetti: 
d'italia ove siari stazione ferroviaria: 


lr Dl fatato Faenza Resari) 
Pi (accani P 
ren ni den ian degl 


‘mezza bottiglia È. ads, 
"Corvi dal 


5— piccolo L.3 
— piccola L 3. 
via della Sala, 16, an 
91'qnocani 


Bir scisivamenta l'Ue Gerra "Asocoza A, MANZONI 
di Pietra, DO Rua du Fanbonrg, St, Denis, fs » » 


(rr 


| Si spedisce 


facile del 


rutto 
‘GL ragazzi dolicalgynon ha sapore. 


— ARTICOLI, COMUNICATI ed 
86 pogia an © spazio di is di 7 punti. 


PARIGI 


SIIMISSORRI 


î RONZIO DELE ORECCHIE È L SORDAY 


doc unito con ita score, colla nisi 
no lla Chenneio), i 
lo sempo d'assero utile ps "i 


BOL 


Lar 
ai disco 
gazioni 
valga 

scopriri 


ta al sind 
a Marsiglia (Francia). 


esa, compatto 


è ig set. 
come Îl Palladio dela ru rst 
DEKODE « pErPis, Pioa Vi si p 
Deposito generale per MANZONI © è uao 1 
RE, matto Dit” ria di Picta, 0) ne Vinte. Her 
vrvio enara Dez’ iSTROMONE Dit®o Dominti neanche 
dello pe 
DIECI MEDAGLIE 

DELLE QUALI 3 ALL'ESPOSIZIONE 01 PARIGI 1878 
ALCOOL DI MENNTA 3 tenze 0 
tare nu 
sultano 
cuno è 
Non « 
zione m 
rolo ste 
sì conos 
rientale 
rebbero 
fermo ai 
lla diy 
questa il 
volgere 
vin di Pietra, DI (nccax ” cenni 
dello contraffazioni, dell'altra 


tato di 1 


MILANO — Via della Sala, 46; 


DI FRONTEDAL 


ROMA - Wia di 
fi > 7 Albergo (©) 


perocchè 
sono defl 
înon di 
che 


‘olo divia S. Paolo — MILANO 
BANCA POPOLARE 


Se «SROMA 


ietra, 


AGENZIA 


terra 6 Germania. 


IVO 


ASS 


arrivo. 


vil de 


E Mi, pia all'ingrosso ed in dettaglio di tutte le 
alità medicinali di Francia, Inghil- 


Pr 

di Profumerie, Articoli di Toeletta Allora 
delle rinomate Fabbriche Dolettrez, Pinaud, cnr 
n, Bully, Laroze, Rigaud, ec. App 
ini Servo le 


LI i 


fn 
per 
ica, ecc, ecc. 


Tn ei a poema 


anni 
RTIMENIO OMPLETO fps cao vininiso | MESS: 
Tensità, di 
ea 


aveva dor 
Ma ado 
«i nn 


, CUSCINI per ammalati 6 viaggiatori, IR- 
VERIZZATORI per la gola, ARTICOLI DIVERSI in 


1 
È 
2 
“ai 


cis STRUMENTI DI, 


CHIRURGIA si sppireci j 


Sea RR ER a re a Patania 7, 


